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INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 settembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Ignazio ABRI-
GNANI. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per lo sviluppo economico, Claudio
De Vincenti, e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Simonetta
Giordani.

La seduta comincia alle 9.10.

5-00051 De Menech: Prospettive produttive dello

stabilimento ACC Group di Mel.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Roger DE MENECH (PD), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta del Governo. In particolare,
desidera sottolineare la criticità derivante
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dalla mancata disponibilità di credito per
l’azienda in un momento in cui, al con-
trario, dovrebbe essere messa in condi-
zione di corrispondere alle commesse
che stanno arrivando. Chiede pertanto al
rappresentante del Governo di sbloccare
il credito di 2 milioni e 200 mila euro
che l’azienda vanta nei confronti dello
Stato. Sottolinea altresì la necessità di
riportare il lavoro nello stabilimento di
Mel che occupa 620 persone in una
provincia di circa 200 mila abitanti. Au-
spica quindi che il MiSE continui a
seguire da vicino le vicende dello stabi-
limento della ACC Compressors e che
siano sbloccate le risorse necessarie per
dare respiro a questa azienda che rap-
presenta un impianto strategico per il
tessuto produttivo e la provincia di Mel.
Ringrazia altresì il Governo perché, no-
nostante il ritardo con cui è pervenuta la
risposta ad un’interrogazione presentata
lo scorso 21 marzo, rimane necessaria
una sua azione per il salvataggio dell’area
industriale di Mel.

5-00373 Zanetti: Chiarimenti interpretativi dell’ap-

plicazione della normativa relativa all’indirizzo PEC

degli imprenditori individuali.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Enrico ZANETTI (SCpI), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta, pur
inappuntabile sotto il profilo normativo,
del Governo anche per il ritardo in cui
essa viene fornita rispetto alla presenta-
zione dell’interrogazione che risale al 18
giugno scorso. Osserva che l’attuale mec-
canismo della PEC è complicato e far-
raginoso e non rappresenta affatto una
semplificazione per gli utenti. Sottolinea,
in particolare, in prospettiva la crea-
zione dell’elenco pubblico degli indirizzi
di posta elettronica certificata delle im-
prese e dei professionisti appare di dub-
bia utilità.

5-00681 Prodani: Iniziative a favore dello stabili-
mento industriale Ferriera di Servola.

5-00919 Savino Sandra: Prospettive produttive e

piano industriale dell’impianto siderurgico della Fer-

riera di Servola di Trieste.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che le interrogazioni 5-00681 Pro-
dani e 5-00919 Sandra Savino, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Aris PRODANI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta.

Sottolineata la necessità di conoscere il
piano industriale del gruppo Arvedi, ri-
corda che il medesimo gruppo ha chia-
mato come consulente l’ex direttore del-
l’impianto rinviato a giudizio nell’inchiesta
dei rifiuti speciali trattati nell’impianto di
Servola, il quale è diventato amministra-
tore unico della società FinArvedi che ha
fatto richiesta di chiudere un ramo
d’azienda. Ribadita l’insufficienza di ele-
menti conoscitivi sul piano di gruppo Ar-
vedi, chiede al rappresentante di fornire le
necessarie comunicazioni al riguardo sia
agli enti territoriali sia alla popolazione.

Sandra SAVINO (PdL), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta. In primo luogo, sottolinea che non
vi sono elementi sufficienti a valutare la
proposta del gruppo Arvedi e le azioni da
intraprendere a seguito dell’inserimento
del territorio di Trieste tra le aree di crisi
industriale complessa, ai sensi della legge
n. 71 del 2013. Aggiunge che altre que-
stioni riguardano i finanziamenti regionali
per la riconversione, pari a 10 milioni di
euro, e una riserva di fondi per lo sviluppo
e la coesione pari a circa 26 milioni di
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euro che dovrebbero essere utilizzati per
le bonifiche. Ricorda che l’impianto delle
Ferriere di Servola risale al 1800 e neces-
sita di ingenti investimenti per garantirne
la continuità produttiva in base alle attuali
normative ambientali. Sottolinea quindi la
necessità di coniugare la riconversione
complessiva della provincia di Trieste con
le esigenze logistiche del progetto più am-
pio di sviluppo del territorio, in modo da
offrire garanzie occupazionali ai 500 la-
voratori delle Ferriere e ad un numero
equivalente di lavoratori dell’indotto. Ri-
badisce la richiesta di elementi informativi
più definiti sul piano di investimento del
gruppo Arvedi nel territorio di Trieste.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, sottolineata l’importanza della vi-
cenda, intende precisare due questioni a
seguito delle repliche degli interroganti. In
primo luogo, osserva che l’accordo di pro-
gramma è un accordo tra istituzioni e
riguarda non solo il futuro della Ferriera,
ma il complesso dell’area industriale di
Trieste. In secondo luogo, fa presente che
proprio in questi giorni è in corso di
definizione un primo assetto di piano
industriale che consentirà di confermare
l’accordo siglato tra il commissario Luc-
chini e Arvedi. Sottolinea che un piano
industriale di più ampio respiro interverrà
dopo la fase di gestione di Arvedi e
consentirà di meglio chiarire le problema-
tiche dello stabilimento e le necessità di
riorganizzazione complessiva. Assicura
che questa seconda fase sarà seguita dal
Governo che si farà carico di informare il
Parlamento e le comunità locali. Manifesta
sin d’ora disponibilità a tornare in Com-
missione non appena sarà definito il piano
industriale.

5-00845 Prodani: Iniziative a favore dello sviluppo

dei distretti turistici.

Il sottosegretario Simonetta GIOR-
DANI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Aris PRODANI (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto degli intenti dichia-
rati nella risposta. Osservato che è stata
data scarsa informazione sulle opportu-
nità che avrebbero potuto essere offerte
dai distretti turistici, sollecita il Governo
a prevedere una campagna di informa-
zione sui benefici che può offrire la
realtà del distretto turistico agli impren-
ditore del settore e allo sviluppo del
turismo.

5-00907 Cenni: Rilancio del settore termale in Italia.

Il sottosegretario Simonetta GIOR-
DANI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Susanna CENNI (PD), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta. Esprime apprezzamento
per l’impegno del Governo diretto a pro-
muovere il settore del turismo termale e
a collaborare con il Ministero della salute
nell’ambito delle cure termali. Osserva
che il settore termale è composto, da una
parte, di piccole realtà che hanno inve-
stito e che hanno capacità di rimanere
nel mercato. Vi è, tuttavia, in Italia anche
la realtà dei sistemi termali più grandi
(che discendono dagli stabilimenti ex
EGAT) e delle città termali che attraver-
sano un momento di crisi profonda, so-
prattutto per quanto riguarda le strutture
ricettive e il commercio, che richiede
interventi urgenti e soluzioni adeguate
non più rinviabili. Auspica quindi un’at-
tenzione particolare da parte del Governo
per il settore termale che rappresenta
una risorsa determinante per il sistema
turistico nazionale.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 102/2013: Disposizioni urgenti in materia di IMU,

di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle poli-

tiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa

integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici.

C. 1544 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre 2013.

Marco DA VILLA (M5S) manifesta un
orientamento contrario alle disposizioni
recate dall’articolo 12 che riduce il limite
massimo di fruizione per la detraibilità dei
premi di assicurazioni sulla vita e contro
gli infortuni a 630 euro per l’anno 2013 e
a 230 euro a decorrere dal 2014, mentre
la legislazione vigente prevede un limite
pari a 1.291,14 euro. Ritiene che questa
disposizione avrà conseguenze negative
per la stipula delle assicurazioni da parte
dei consumatori.

Mara MUCCI (M5S) osserva che il prov-
vedimento in esame, pur condivisibilmente
orientato all’eliminazione dell’IMU sulla
prima casa, non consegue l’obiettivo di
diminuire la pressione fiscale sulle im-
prese.

Luigi TARANTO (PD) sottolinea preli-
minarmente che la Commissione torna ad
occuparsi della questione IMU, dopo aver
approvato nello scorso mese di giugno, in
sede consultiva, un parere sul decreto-
legge n. 61 del 2013 che disponeva la
sospensione del pagamento della prima
rata IMU sulla gran parte delle abitazioni
principali. Intende intervenire in conti-
nuità con il parere già espresso in cui la

Commissione aveva positivamente sottoli-
neato la scelta del Governo nella prospet-
tiva della riforma complessiva della tassa-
zione immobiliare, inclusa la Tares, e della
deducibilità dell’IMU pagata sugli immobili
strumentali delle imprese. Il parere solle-
citava anche una serie di misure volte a
esonerare le imprese dal pagamento del-
l’IMU sugli immobili invenduti. Osserva
che il provvedimento all’articolo 2 del
provvedimento in esame dà una risposta
alla questione degli immobili invenduti,
mentre all’articolo 4 cerca di stimolare il
mercato dell’edilizia residenziale, ma non
ha affrontato la questione dell’IMU con
riferimento agli immobili strumentali al-
l’esercizio dell’attività di impresa. Ritiene
che la Commissione deve approfondire
questo punto e richiamare la questione
della deducibilità IMU non solo riferita al
reddito di impresa, ma anche alla base
imponibile, dal momento che ciò consen-
tirà di alleggerire il carico tributario anche
a favore delle imprese incapienti perché in
perdita. Ricorda che sul versante delle
coperture vi è la necessità di verificare e
di scongiurare la prospettiva delineata
dalla clausola di salvaguardia. Sottolinea
che nel parere approvato dalla Commis-
sione lo scorso 12 giugno si osservò che il
ricorso, ai fini del finanziamento della
CGID, al fondo per la decontribuzione del
salario di secondo livello non pregiudi-
casse gli interventi previsti a legislazione
vigente. Riterrebbe opportuno ripetere
questa osservazione anche nel parere che
la Commissione dovrà esprimere sul prov-
vedimento in esame. Ricorda altresì che il
provvedimento interviene anche in materia
di Tares, in prospettiva della transizione
alla service tax, che dovrebbe entrare in
vigore a partire dal 2014. Sottolinea che il
principio cardine del « chi inquina paga »
dovrebbe essere corretto nel senso di in-
trodurre criteri che leghino strettamente il
pagamento della tassa alla quantità dei
rifiuti prodotti.

Stefano ALLASIA (LNA) osserva preli-
minarmente che le misure recate dal prov-
vedimento, in particolare l’abolizione del-
l’IMU sulla prima casa, sono state annun-
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ciate dal Presidente del Consiglio all’inizio
del suo mandato. Ricorda che originaria-
mente l’imposta municipale unica era fi-
nalizzata al finanziamento degli enti locali,
mentre attualmente gli interventi sono
destinati alla fiscalità generale. Rileva che
i provvedimenti approvati sul fiscal com-
pact e sul meccanismo fiscale europeo
(MES) hanno un forte impatto finanziario
e sociale, con conseguenze particolarmente
negative per cittadini e imprese. Nel ma-
nifestare un orientamento complessiva-
mente contrario al provvedimento in
esame, auspica un efficace utilizzo delle
scarse risorse disponibili per risollevare la
situazione economica del Paese.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, si
riserva di presentare la proposta di parere
la prossima settimana tenendo conto dei
suggerimenti emersi nel dibattito da parte
degli intervenuti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Testo unificato C. 282 Causi e abbinate.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 settembre scorso.

Andrea VALLASCAS (M5S) giudica nel
complesso condivisibili le misure recate
dal provvedimento in esame particolar-
mente in materia di revisione del catasto
dei fabbricati e di contrasto dell’evasione
fiscale, sebbene esprime il fondato timore
che si tratti soltanto di buone intenzioni e
di manifestazioni di intenti. Esprime un
giudizio positivo anche per le disposizioni
contenute negli articoli 11 e 12 in materia
di tassazione del reddito di impresa. Ma-
nifesta perplessità sulla norma contenuta
all’articolo 15, in materia di fiscalità am-
bientale e si interroga circa l’effettiva

portata della prevista revisione del finan-
ziamento dei sussidi destinati alle fonti di
energia rinnovabile. In conclusione, riba-
disce un giudizio critico sul provvedimento
in esame soprattutto in relazione allo
strumento legislativo adottato, ovvero la
delega al Governo; si riserva, a nome del
suo gruppo, di valutare in prospettiva gli
effetti degli interventi normativi descritti
esprimendo al contempo l’opinione che
sarebbe stato più opportuno che il Parla-
mento scrivesse le norme invece di inca-
ricare di ciò l’esecutivo.

Lorenzo BASSO (PD) con riferimento
al parere che la X Commissione si accinge
ad elaborare chiede al relatore se sia
possibile inserire una specifica osserva-
zione relativa al contenuto dell’articolo 14
del provvedimento in esame, in materia di
giochi pubblici. In particolare, esprimendo
apprezzamento per il contenuto della let-
tera e) del citato articolo, segnala che
molto spesso l’apertura delle sale da gioco
ha avuto un impatto negativo sul tessuto
urbanistico e produttivo dei centri storici.
Ritiene al riguardo sia necessaria una
pianificazione da parte dei comuni e op-
portuno un loro maggiore coinvolgimento.

Dario GINEFRA (PD), nel ringraziare i
colleghi intervenuti nel dibattito per le
riflessioni evidenziate, che peraltro sono
già emerse nel corso dell’esame presso la
Commissione di merito, ritiene di poter
recepire l’osservazione svolta dal collega
Basso e preannuncia la presentazione di
una proposta di parere nella seduta pre-
vista nella giornata di domani.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00051 De Menech: Prospettive produttive dello
stabilimento ACC Group di Mel.

TESTO DELLA RISPOSTA

I problemi in cui si trova la ACC
Compressors SpA di Mel sono all’atten-
zione del Governo da tempo.

La ACC Compressors, come ricordano
gli interpellanti, è un’azienda nata da uno
spin off di Electrolux. Attualmente le
quote della società sono detenute da fondi
d’investimento che hanno deciso di non
procedere alla necessaria ricapitalizza-
zione.

L’intervento finanziario verso 1’ACC è,
invece, assolutamente necessario per far
fronte al rilancio della società a seguito
delle vicende intervenute e che hanno
determinato tra l’altro, il distacco della
unità austriaca di ACC. Tale separazione
ha ulteriormente indebolito la posizione
finanziaria dello stabilimento di Mel.

Per far fronte a tale indisponibilità da
parte dei fondi proprietari a procedere
alla ricapitalizzazione l’attuale gruppo di-
rigente si è attivato per individuare una
soluzione societaria che prevedesse la par-
tecipazione di una significativa parte dei
creditori e l’impegno degli stessi a trasfor-
mare una parte del loro credito in equity
e a finanziare la società con nuova liqui-
dità.

Su tali presupposti era prevista per la
giornata del 5 giugno la presentazione del
piano industriale asseverato, ai sensi della
nuova disciplina in materia di concordato
preventivo. Questa scadenza era stata de-
cisa a seguito dell’incontro con il mana-
gement dell’azienda e le organizzazioni
sindacali tenutosi presso il Ministero dello
sviluppo economico lo scorso 29 maggio.

Nella giornata del 3 giugno il Ministero
è stato informato che una parte dei nuovi
soci non aveva presentato la formale ade-

sione al progetto, con ciò determinando la
rinuncia anche degli altri sottoscrittori e
facendo decadere questa ipotesi che pure
poteva avere un rilievo importante per
consentire una ripresa della ACC.

A questo punto, alla fine del mese di
giugno la ACC ha adito il tribunale di
Pordenone affinché dichiarasse l’insol-
venza della medesima società ai sensi e
per gli effetti del decreto legislativo n. 270
del 1999, recante la disciplina della am-
ministrazione straordinaria delle grandi
imprese insolventi.

Accertata l’esistenza dei requisiti di
legge, il tribunale ha dichiarato l’insol-
venza della ACC in data 28 giugno 2013,
nominando commissario giudiziale, su de-
signazione del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, il dottor Maurizio Castro.

Sulla base della relazione predisposta
da quest’ultimo, con decreto in data 27
agosto 2013, il tribunale di Pordenone ha
dichiarato l’ammissione alla procedura di
amministrazione straordinaria della ACC
e, da ultimo, con decreto in data 4 set-
tembre 2013, il Ministro dello sviluppo
economico ha provveduto alla nomina del
commissario straordinario nella persona
del dottor Maurizio Castro.

Naturalmente l’obiettivo che il commis-
sario è chiamato a perseguire è prima di
tutto quello di mettere in sicurezza la
prosecuzione dell’attività e dei rapporti di
lavoro dell’azienda e cercare poi soluzioni
che possano consentire di avere un futuro
produttivo e occupazionale adeguato per
la ACC.

A questo scopo il commissario straor-
dinario dovrà predisporre entro 60 giorni
dall’apertura della procedura, il pro-
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gramma di prosecuzione delle attività del-
l’impresa, con le relative previsioni econo-
mico-finanziarie, le connesse modalità di
copertura del fabbisogno e le concrete
ipotesi di sbocco futuro della procedura.
Quindi, ora siamo in attesa del piano del
commissario e naturalmente, non appena
ci sarà questo piano, si avrà maggiore
conoscenza sulle prospettive che si deter-
mineranno alla luce del piano stesso.

Per quanto concerne la situazione oc-
cupazionale, anche il Ministero del lavoro
ha seguito la vicenda e il 10 settembre
2012 la società ACC e le organizzazioni
sindacali di categoria hanno sottoscritto
un verbale di accordo che prevede, al fine
di ridurre l’impatto occupazionale delle
misure di ristrutturazione, il ricorso alla
cassa integrazione guadagni straordinaria
« per ristrutturazione per complessità dei
processi produttivi » a decorrere dal 13
ottobre 2013 per la durata di dodici mesi.

L’intervento della cassa integrazione
guadagni straordinaria interessa i siti di

Mel e Pordenone e riguarda un massimo
di 622 unità, pari all’intero organico dei
due siti interessati.

Si ricorda, infine, che, come gli Ono-
revoli sanno benissimo (do quindi questa
informazione per completezza, anche se è
superflua), con l’apertura della procedura
di amministrazione straordinaria è appli-
cabile il trattamento di integrazione sala-
riale, ai sensi della legge n. 236 del 1992,
che ne prevede l’utilizzo per tutta la
durata dell’attività del commissario (e
quindi in base al programma che poi il
commissario stesso presenterà).

Continueremo, pertanto, a seguire con
grande attenzione la vicenda della ACC
che – ripeto – è molto importante sicu-
ramente per il territorio bellunese, ma
anche per l’intero settore dell’elettrodome-
stico nel nostro Paese e, alla luce del
programma del commissario straordina-
rio, potremo fornire ulteriori informazioni
al Senato.

Mercoledì 18 settembre 2013 — 150 — Commissione X



ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00373 Zanetti: Chiarimenti interpretativi dell’ap-
plicazione della normativa relativa all’indirizzo PEC degli imprenditori

individuali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’atto in questione viene evidenziato
il disorientamento diffuso tra gli operatori
circa gli adempimenti di cui all’articolo 16,
c. 6, del DL 185/2008 (iscrizione nel re-
gistro delle imprese del proprio indirizzo
pec da parte delle società) e all’articolo 5,
cc. 1 e 2, del DL 179/2012 (iscrizione nel
registro delle imprese del proprio indi-
rizzo pec da parte delle imprese indivi-
duali).

Tale disorientamento sarebbe ricondu-
cibile, a parere degli On.li Interroganti,
alla mancanza di univocità delle indica-
zioni ministeriali che in un primo tempo
(con circolare n. 3645/C del 3/11/2011)
hanno contemplato la possibilità di assol-
vere all’adempimento in questione, con-
sentendo alle società, di indicare, in luogo
dell’indirizzo PEC « proprio » (cioè speci-
fico) dell’impresa, l’indirizzo PEC di un
terzo (ad esempio, un professionista di
fiducia) eletto come « domicilio digitale »; e
che, in un secondo momento (con lettera
circolare prot. n. 68168 del 23/04/2013),
hanno, in occasione dell’adempimento re-
lativo alle imprese individuali, escluso tale
possibilità, richiedendo che l’indirizzo PEC
da iscrivere fosse riconducibile « esclusi-
vamente ed univocamente all’imprenditore
stesso, senza possibilità di domiciliazione
presso soggetti terzi ».

Detta disomogeneità, sempre secondo
gli On.li Interroganti, si sarebbe riflessa
anche sul comportamento che avrebbero
assunto le Camere di Commercio in modo
differenziato sul territorio, con atteggia-
menti conformi ora alla prima posizione
ora alla seconda, generando ulteriore con-
fusione tra l’utenza.

Ciò premesso, per meglio comprendere
il succedersi degli eventi si ritiene oppor-
tuno evidenziare che piuttosto che di un
mutamento degli indirizzi ministeriali si
debba richiamare l’attenzione sui provve-
dimenti di legge che hanno comportato un
mutamento del quadro normativo di rife-
rimento.

A tale riguardo, si segnala, in primo
luogo, il DL n. 5 del 9/02/2012, recante
« Disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione e di sviluppo », il cui articolo 47
rubricato « Agenda digitale italiana » pre-
vede quale obiettivo prioritario del Governo
la modernizzazione dei rapporti tra pub-
blica amministrazione, cittadini e imprese,
attraverso azioni coordinate dirette a favo-
rire lo sviluppo di domanda e offerta di
servizi digitali innovativi, a potenziare l’of-
ferta di connettività a larga banda, a incen-
tivare cittadini e imprese all’utilizzo di ser-
vizi digitali e a promuovere la crescita di
capacità industriali adeguate a sostenere lo
sviluppo di prodotti e servizi innovativi.

A tale norma si collega l’articolo 1
(rubricato « Attuazione dell’Agenda digi-
tale italiana e documento digitale unificato
e finanziamento dell’ISTAT ») e l’articolo 5
il comma 3 del DL 18/10/2012, n. 179
recante « Ulteriori misure urgenti per la
crescita del Paese » che introduce il nuovo
articolo 6-bis al DLGS 82/2005 (codice
dell’amministrazione digitale), che prevede
l’istituzione del pubblico elenco denomi-
nato Indice nazionale degli indirizzi di
posta elettronica certificata (INI-PEC)
delle imprese e dei professionisti, presso il
Ministero per lo sviluppo economico, al
fine di favorire la presentazione di istanze,
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dichiarazioni e dati, nonché lo scambio di
informazioni e documenti tra la pubblica
amministrazione e le imprese e i profes-
sionisti in modalità telematica. Tale indice
nazionale è realizzato sulla base degli
elenchi di indirizzi PEC costituiti presso il
registro delle imprese e degli ordini o
collegi professionali, e l’accesso è consen-
tito alle pubbliche amministrazioni, ai
professionisti, alle imprese, ai gestori o
esercenti di pubblici servizi ed a tutti i
cittadini tramite sito web e senza necessità
di autenticazione.

Le norme sopra richiamate, ove esami-
nate in un’ottica « di sistema » indicano la
volontà del legislatore di accentuare la
rilevanza dell’indirizzo di PEC « proprio »
delle imprese, in coerenza con la lettera
dei citati articolo 16, c. 6, DL 185/08 e
articolo 5, cc. 1 e 2, DL 179/2012, ai fini
degli adempimenti in questione. In tal
senso, la stessa natura « aperta » dell’INI-
PEC appare pensata per una comunica-
zione « punto-punto » per via telematica,
che risulterebbe ampiamente svilita dalla
presenza, nell’ambito dell’Indice in que-
stione, di indirizzi di posta elettronica
certificata « non propri ».

Non si può trascurare, inoltre, sempre
in un’ottica « di sistema », che analoghi
principi sembrano ispirare anche le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 4 del citato
DL 179/2012, in tema di « Domicilio digi-
tale del cittadino », prevedendo l’indica-
zione di « un proprio indirizzo di posta
elettronica certificata, rilasciato ai sensi
dell’articolo 16-bis, comma 5, del DL
n. 185/2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, quale
suo domicilio digitale ».

Con la circolare del 23/04/2013 il MiSE
ha, quindi, provveduto a chiarire che, alla

luce delle norme sopravvenute, l’attua-
zione in senso semplificativo e di favore
per le imprese dell’adempimento di cui
all’articolo 16, c. 6, del DL 185/2008,
proposta nella precedente circolare
n. 3645/C del 2011, era da considerarsi
ormai superata, nel senso della necessità
dell’indicazione per tutte le tipologie di
imprese (a prescindere dal fatto che siano
di tipo societario o individuale) di un
proprio ed esclusivo indirizzo di posta
elettronica certificata. Ciò non impedirà,
naturalmente, di continuare eventual-
mente a delegare la gestione operativa di
tali indirizzi pec univoci, sia da parte delle
imprese individuali che da parte delle
società, a soggetti terzi o professionisti
ovvero, come avviene in taluni casi per le
società, alla società del gruppo che cura
per tutte alcuni servizi amministrativi co-
muni.

Ovviamente, avendo nel frattempo,
sulla scorta delle indicazioni della citata
circolare n. 3645/C del 2011, molte im-
prese societarie provveduto ad iscrivere
nel registro delle imprese un indirizzo
PEC non « proprio » ma di un soggetto
terzo, si porrà a breve, il problema della
graduale transizione anche di tali imprese
ad un indirizzo pec pienamente rispon-
dente ai principi sopra illustrati.

In tal senso il MiSE sta provvedendo
ad acquisire dal sistema camerale dati
aggiornati circa la consistenza del feno-
meno, al fine di valutare le più oppor-
tune iniziative amministrative (o norma-
tive, ove necessario) atte a rendere l’IVI-
PEC, ed in ogni caso le basi di dati
desumibili dal registro delle imprese, coe-
renti con gli impegnativi ed innovativi
obiettivi contenuti nei citati decreti legge
n.5 e n. 179 del 2012.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00681 Prodani: Iniziative a favore dello stabili-
mento industriale Ferriera di Servola.

Interrogazione n. 5-00919 Sandra Savino: Prospettive produttive e
piano industriale dell’impianto siderurgico della Ferriera di Servola

di Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai quesiti posti dagli
interroganti Onn. PRODANI, SAVINO e
VIGNALI, ritengo indispensabile premet-
tere che il Governo sta seguendo con
particolare impegno le vicende del Gruppo
LUCCHINI, ben prima che questa impor-
tante azienda del nostro sistema indu-
striale fosse ammessa alla procedura di
Amministrazione Straordinaria. Il dissesto
generato dal Gruppo Severstal ha compor-
tato interventi straordinari di tutto il si-
stema nazionale per impedire un falli-
mento disastroso per molte migliaia di
lavoratori e per interi territori. Il Polo
Siderurgico di Piombino, la Ferriera di
Servola e le altre unità della « Lucchini »,
infatti, sono stati e sono ancora oggi
essenziali per il nostro sistema produttivo.

Proprio per queste ragioni abbiamo vo-
luto seguire una strada eccezionale, quella
del Decreto Legge, per riconoscere Piom-
bino e Trieste aree di crisi complessa ai
sensi della legge n. 71 del 2013. Aver esteso
l’intervento anche a Trieste non è stato un
fatto « automatico », ma il risultato di un
vero convincimento che quel territorio ha
bisogno di uno strumento straordinario per
governare il proprio futuro.

Ora presso il Ministero dello Sviluppo
Economico è in corso un lavoro che vede
impegnati, oltre al Ministero dell’Ambiente
e al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, la Regione Friuli VG insieme al
Comune ed alla Provincia di Trieste con
l’Autorità Portuale, per la definizione del-
l’Accordo di Programma. Ovvero dello

strumento fondamentale che preciserà in
modo puntuale i concreti obiettivi da rag-
giungere (piani di bonifica delle aree, di
valorizzazione della attività portuale e re-
troportuale, progetti di nuove attività pro-
duttive) con l’obiettivo di ridisegnare il
futuro di una area fondamentale per la
Città di Trieste. Ovviamente nell’Accordo
di Programma dovranno essere precisate
le risorse impegnate per il raggiungimento
degli obiettivi definiti, oltre alle responsa-
bilità assegnate a ciascuno dei soggetti che
sottoscriveranno il documento. È un la-
voro molto impegnativo che, tuttavia, sta
procedendo in modo celere perché vi è in
tutti la consapevolezza che è necessario
fare bene ma anche in fretta. La situa-
zione occupazionale dell’area triestina è
grave e richiede interventi concreti; a
questo tutti i soggetti che ho richiamato
stanno lavorando.

In tale contesto si inserisce la recente
decisione del gruppo ARVEDI di avanzare
al Commissario Straordinario del Gruppo
LUCCHINI in A.S. una proposta di affitto
temporaneo della Ferriera di Servola, con
la previsione di una futura acquisizione
definitiva. Il Commissario, ricevute le ne-
cessarie autorizzazioni, ha accettato la
proposta del Gruppo ARVEDI che per-
tanto è impegnato a garantire il funzio-
namento della ferriera fino al prossimo
mese di novembre data entro la quale
scioglierà la riserva dell’acquisto.

Per il Governo si tratta di un fatto
positivo perché la proposta è formulato da
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un protagonista della siderurgia italiana e
consente di evitare i gravi problemi occu-
pazionali che potrebbe determinare la de-
finitiva chiusura della Ferriera.

È del tutto evidente che l’ingresso di
ARVEDI non può far dimenticare nessuno
dei problemi che il territorio da tempo
solleva e, primariamente (ma non solo)
quelli importantissimi della bonifica am-
bientale e della sicurezza degli impianti.
Con i rappresentanti dell’Azienda, con il
Commissario di LUCCHINI e con le Au-
torità nazionali e territoriali competenti, è
in corso un serrato confronto per definire
gli interventi impiantistici e di bonifica
delle aree necessari ed urgenti, nonché le
risorse finanziarie per realizzarli. È un
lavoro impegnativo che tuttavia posso dire
si sta svolgendo con spirito costruttivo e di
collaborazione da parte di tutti. Nelle
prossime settimane ritengo si possa giun-
gere ad una conclusione che, allo stato del
confronto, penso si possa concludere po-
sitivamente.

È del tutto evidente che la prosecu-
zione o meno della attività lavorativa
presso la Ferriera, costituisce un ele-
mento centrale nella definizione dell’Ac-
cordo di Programma. Non solo per gli
aspetti occupazionali già richiamati, ma
soprattutto per l’impegno richiesto nel
recupero delle aree qualora l’impianto
venisse definitivamente fermato. Nessuno
infatti può immaginare che dopo la Fer-
riera si possa tenere per lungo tempo
una area molto vasta e centrale per il
futuro di Trieste inutilizzata e senza una
concreta destinazione da attuarsi in
tempi ragionevolmente brevi.

Concludo questa risposta rassicurando
gli interroganti che Trieste, come altre
aree del Paese, sta impegnando il Governo
ed i Ministeri direttamente interessati in
un lavoro importante (per molti aspetti
anche innovativo) per dare nuove e con-
crete prospettive ad un territorio ancora
oggi strategico per il Paese.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00845 Prodani: Iniziative a favore dello sviluppo
dei distretti turistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’On.le Prodani chiede di conoscere
quali iniziative il Ministero che qui rap-
presento intende assumere per favorire lo
sviluppo dei distretti turistici e per il
rilancio del settore turistico in generale.

Vorrei preliminarmente sottolineare
che i distretti turistici possono essere de-
finiti quali libere aggregazioni di imprese
articolate sul piano territoriale e sul piano
funzionale, con l’obiettivo di accrescere lo
sviluppo delle aree e dei settori di riferi-
mento, di migliorare l’efficienza nell’orga-
nizzazione e nella produzione secondo
principi di sussidiarietà verticale e oriz-
zontale, anche individuando modalità di
collaborazione con associazioni imprendi-
toriali.

Attualmente, il quadro normativo na-
zionale di riferimento è rappresentato dal-
l’articolo 3, comma 5, del decreto legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
successivamente modificato dall’articolo
66, comma 1-bis del decreto legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
che ha introdotto il termine del 31 dicem-
bre 2012 per la delimitazione dei distretti
turistici.

Successivamente, con il comma 388
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2013,
n. 228 del 24 dicembre 2012, è stata
accordata una proroga al 30 giugno 2013
e vi è stato un tentativo in sede parla-
mentare di ottenere un’ulteriore proroga
che, malauguratamente, non ha avuto esito
positivo.

La proroga al 30 giugno 2013 non è
risultata sufficiente per conseguire l’obiet-
tivo di agevolare le amministrazioni e le
associazioni di categoria nella creazione
dei distretti turistici in quanto l’iter am-
ministrativo previsto dalla normativa vi-
gente, coinvolgendo tutte le parti sociali e
amministrative interessate allo sviluppo
del turismo, ha comportato un dilata-
mento dei tempi necessari.

Il Governo, ed in particolare il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, ritiene che la costruzione dei
distretti turistici deve necessariamente av-
venire dal basso sulla spinta degli enti
locali e di soggetti privati, sia singolar-
mente che in forma associata, in un’ottica
collaborativa e secondo una strategia coor-
dinata e condivisa da tutti gli attori privati
e istituzionali.

L’impegno del Ministero dei Beni e
delle attività culturali e del turismo è di
dare nuovo impulso a questo tipo di
aggregazioni come strumento per lo svi-
luppo turistico del Paese. I distretti turi-
stici, ma possiamo immaginare anche altre
denominazioni per libere aggregazioni di
reti di impresa, saranno oggetto di una
proposta normativa che avrà per fine il
superamento del solo territorio costiero
come ambito d’azione. Occorre pensare a
un rilancio del sostegno alle forme di
aggregazione spontanea, dalle semplifica-
zioni burocratiche alle agevolazioni di ca-
rattere fiscale, che sia esteso a tutte le aree
definibili come di interesse turistico sul-
l’intero territorio nazionale, per la riqua-
lificazione e il rilancio dell’offerta turistica
dei territori.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00907 Cenni: Rilancio del settore termale in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’On.le Cenni, più altri, chiede alcuni
chiarimenti in merito all’azione del Go-
verno sul turismo termale.

Il comparto termale, come corretta-
mente riferito dall’On.le interrogante, rap-
presenta per il sistema turistico nazionale
una realtà molto rilevante.

Tutti gli studi di settore evidenziano
come siano in continuo aumento, a livello
globale, il turismo del fitness, della ricerca
di cura di sé e del benessere psicologico
come componenti dei mega trend che
influenzeranno la crescita della domanda
turistica internazionale nell’area del Me-
diterraneo.

Il termalismo, nel corso degli anni, ha
cambiato il proprio posizionamento, da un
lato nell’ambito del servizio sanitario na-
zionale, dall’altro nel contesto delle attività
turistiche.

In questo lungo processo, che è durato
un quarto di secolo, si è sviluppato in
modo autonomo e separato da quello
termale, il comparto del benessere, fon-
dato su applicazioni che non utilizzano le
proprietà terapeutiche delle acque termali,
e quindi non è vincolato nella localizza-
zione della propria attività.

Molti centri benessere sono sorti, in-
fatti, nelle grandi città. Le numerose SPA
(« salus per aquam »), localizzate nelle
città come servizio offerto all’interno di un
albergo, sono la dimostrazione della cre-
scente « domanda di benessere », ormai
inclusa in molti aspetti della vita quoti-
diana.

Si è fatto più labile il confine fra
attività terapeutiche in senso stretto, che

hanno una valenza prettamente sanitaria,
ed i trattamenti estetici e di wellness, per
cui si parla con sempre maggiore fre-
quenza di centri-benessere, intendendo
per benessere l’acquisizione e il manteni-
mento di uno stato che è al tempo stesso
fisico e psichico.

SPA, beauty farm, centri benessere e
terme sono diventate denominazioni che
spesso si confondono fino a diventare
espressione unica di un’offerta che si ri-
volge tanto al turista-viaggiatore orientato
alla cosiddetta vacanza benessere, che al
cittadino.

Le imprese termali garantiscono prin-
cipalmente un servizio di ordine medico-
sanitario, ed è quello il settore nel quale
dovrebbero formularsi nuove proposte
agevolative.

Si conviene comunque sul fatto che
esse costituiscono sicuramente anche una
determinante risorsa per il sistema turi-
stico-economico nazionale, appare impor-
tante pertanto aprire, con l’amministra-
zione della Salute, un dialogo per definire
un percorso condiviso per il rilancio del
turismo nelle terme italiane e per rendere
effettive le loro potenzialità, proprio in
vista del recepimento della Direttiva 2011/
24/UE concernente l’applicazione dei di-
ritti dei pazienti relativi all’assistenza sa-
nitaria transfrontaliera.

Per quanto riguarda l’ambito dei piani
promozionale dell’ENIT – Agenzia nazio-
nale del turismo, preciso che nell’ambito
del Piano esecutivo annuale 2014, tra-
smesso dall’ENIT, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto del Presidente della
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Repubblica 6 aprile 2006, n. 207, sono
previsti significativi interventi volti alla
promozione del turismo termale e del
benessere.

Ne cito alcuni: progetto « Educational »:
con operatori provenienti dal Belgio, Ger-

mania, Canada e Regno Unito; viaggi
stampa, aventi quali destinatari giornalisti
provenienti dalla Polonia e dalla Russia,
seminari per operatori del Regno Unito ed
incontri di promo-commercializzazione
per operatori spagnoli.
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